Carne coltivata: cosa
possiamo aspettarci?

La carne coltivata sta
diventando realta: a fine luglio
il governo britannico ne ha
autorizzato la produzione, anche
se per ora si tratta solo di
alimenti destinati agli animali
domestici. Ma l’interesse delle
aziende e delle agenzie
legislative fa pensare che 1in
futuro dovremmo farci 1 conti: entro il 2040 il 60% del
consumo di carne potrebbe essere coperto da sostituti, tra cui
anche la carne coltivata. Per capirne di piu “Il fatto
Alimentare” ne ha parlato con Maurizio Ferri, coordinatore
scientifico SIMeVeP e autore di un ampio rapporto sul tema.

“Non é facile fare previsioni, — esordisce Ferri. — Le stime
fornite dalla societa di consulenza AT Kearney prevedono che
tra venti anni la carne coltivata rappresentera il 35% del
mercato della carne, mentre quella convenzionale solo 1l 40%,
e Uma Valeti, fondatore e CEO dell’azienda Upside Foods, ha
dichiarato al Wall Street Journal che tra venti anni la
maggior parte della carne venduta nei negozi sara coltivata, o
comunque in forma ibrida. Anche se ci sono start up che dopo
l’entusiasmo iniziale sono state costrette a chiudere”.
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